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PARTE UFFICIALE

Rota cav; Giovanni Battista, ragioniero geometra capo del gonio
militare di 26 classe, collocato id. id.

Torazzi cav. Loopoldo, id. id. id.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

- dei Culti:
Con decreti dell'8 marzo 1903:

Ad ufjiziale : .

Zamboni cav. Giov. Battista, consigliere di Corte d'appello, collo-
cato a riposo, a sua domanda.

Lavista cav. Giovanni, colonnello nei carabinieri Roali in posi-
zione ausiliaria, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro della Marina :

Con decreto del 26 marzo 1903,
Ad uffiziale:

Negri Carlo. capitano di vascello ¤el Corpo dello stato maggiore
generale della R. marina, collocato in posizione di servizio
ausiliario.

Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tele-
grafl:

Con decreti del 29 marzo 1903:
A cavaliere :

Garavelli cav. Giuseppe, direttore. provinciale di 3* olasso noll'Am-
ministrazione delle poste e dei telegrafi, collocato a riposo.

Fioro cav. Vincenzo, id. la classe, id. id.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine de¿ Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine
ßs. Maurizio e Lazzaro : della Corona d'Italia :

Di Suo Motu-Proprio : Di Suo Motu-Proprio :
Con decreto del 22 marzo 1903: Con decreti del 22 marzo 1903:

A commendatore :
Vischi avv. comm. Nicola, senatore del Regno.
Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con dooreti del 12 febbraio 1903:
A cavaliere :

Jannace cay. Gennaro, capitano di fanteria in posizione di sorvizio
ausiliario, collocato a riposo.

A grand'u/ßziale:
Todaro prof. comm. Francesco, senatore del Regno, presidento

della Federazione ginnastica italiana in Roma,
Ad ugiziali :

Buemi cav. Salvatore, scultore, autore della lapide alla momoria
di Re Umberto I, testa inauguratosi presso la sede dolla Fo-
derazione ginnastica italiana in Roma.
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Còn doereti del 26 marzo 1903:
A còmmendatore:

Moraglia cav. Augusto, colonnello di fanteria nella riserva, mem-
bro della Congregazione di carità di San Romo.

A cavaliere :
Giuliano ayy. Francesco, membro della Congregazione di carità di

San Remo.
Bottini geom. Antonio, id. id.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreti del 26 marzo 1903:
Ad ugiziale:

Volponi cay. Vincenzo, direttore nell'Amministrazione careeraria,
collocato a riposo.

A cavaliere :
Bertoldi dott. Giulio, consigliore di Prefettura.
Peri, dott. Y,ittorio, id, id.
Sulla proposta del Ministro della Marina:

Con decreti dei 5 e 8 marzo 1903:
Ad ugiziale:

Martorelli Giacomo, ingegnero capo di 16 elasse nel corpo del genio
navale, collocato in posizione di servizio ausiliario a sua do-
manda.

.

A cavaliere :

Buonajuto Federico, capitano nel corpo RR. oquipaggi, collocato a
riposo.

Con decreto del 29 marzo 1903:
A commendatore:

Cairola Ignazio, capitano di vascello nello stato maggiore gene-
rale della R. marina, collocato in posizione ausiliaria.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizizia

e dei Culti:
Con decreti del 5 e 8 marzo 1903:

A commendatore :
Cerchi cay. Francesco, consigliere di Corte di cassazione, collocato

a riposo a sua domanda.
Ad ujjiziale :

Riocioli cav. Salvatore, presidente di Tribunale civile e penale,
collocato a riposo a sua domanda.

A cavaliere :
Malanotti Carlo, giudice di tribunale civile e penale id. id.
Bianco di San Secondo Vittorio, id. id. id.

Con decreti dell'8 e 22 marzo 1903:
Ad uffiziale:

Capra cav. Francesco, vice cancelliero 'della Corte di Cassazione

di Torino collocato a riposo.
A cavaliere :

Rossi Luigi, vice cancelliere della Corto d'Appello di Venezia,

id. id.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreti delli 8, 12 e 19 marzo 1903:
Ad offixiale:

Onofri cay. Vincenzo, capo ufneio e ragioniere della Cassa di Ri-

sparmio di Roma.
Dispari cay. Carlo, agente generale della Navigazione Generale

Italiaria.
Contratti cav. Giovanni, commerciante in Milano.

Bonanno cav. Vincenzo, industriale o commerciante in Messina.

Mammini cay. Casimiro, id. in Napoli.
A cavaliere :

Vigliardi Paravia Vincenzo, editore libraio in Napoli.
Daglio prof. Alberto, meteorologo a Novi Ligure.
Fiori Fioretto Benedetto, capitano, già direttore del deposito ca-

valli stalloni di Catania.

Cagasi Antioco, verificatore di 16 classe nell' Amministrazione

metrica e del saggio dei metalli preziosi, collocato a ri-

poso.

Poch Pasquale, ardhivista nel ministero d'agridoltura, industria e

commercio, collocato a riposo.
-Pich dott. Camillo Vittorio.
Do Cillis dott. Emanuele, direttore della scuola pratica di igri-

coltura di Messina.
Deaglio Renato, industriale in Piasco.
Pavia ing. Giovanni, segretario generale dollp Riun_ione Adriatica

di Sicurtà.
Maggiori Giuseppe, onologo e presidente dell' Associazione agri-

cola di Velletri.
Pinto avv. Carlo, già assessore demaniale.
Mancini Igino, ingegnere agronomo comunale di Vqlletri.
Russo Gennaro, commerciante in Napoli.
Capodagli rag. Eugenio, direttore della Capsa di risparmio di Vel-

letri.

Pugliesi Emanuele, direttore del giornAI# A I.1 Oggim.qtgig, > di
Milano.

Agamennone dott. Giovanni, direttore dell'Osservatorio goodina-
mico di Rocca di Papa.

Cocchia Ciriaco,_ proprietario in Çesinglp,
Setacci avv. Evandro, segretario capo della Camora di comniercio

ed arti di Roma.

Ascenzi Ettore, pittore ip Roigg.
Fanelli Attilio, ragioniere in Roma.
Galli dott. Giovanni, medico in Roma.
Battista Onorato, farmacista in Napoli.
Colombo Moisè, rappresentante comunale nell'Ammigistrgzjgge.dplla

Cassa di risparmio di Vercelli.
Adami Cesare, industriale in Modepa.
Sulla proposta del ¾inistro dellA Guenca :

Con decreto dql 5 regrzo 1901:
A cavaliene :

Giannuzzi Pio, archivista di 3a clage nell:Amministrazione cen-

trale della Guerra, collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreti del 12 marzo 1903:
A commendatore :

Artom cav. Giuseppe, ispettore suµriore del Domanio.
Scardaccione cav. Domenico, vico presidente della Commissione

provinciale d'appello per le imposte dirette in Napoli.
A cavaliere:

Co magi Emanuele, ricevitore del Registro, collocato a riposo.
Stanziano Rafinele, commissario di l* classo nel dazio consumo di

Napoli, collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tele-

grafi;
Con decreti del 19, 22, 26 e 29 marzo. 1903.:

Ad uffiziale :
Navarini cav. Giovanni Benedetto, direttore provinciale.di lAalasse

nell'Amministrazione delle Poste o dei Telegrafi, collocato a
riposo.

A cavaliere :

Trucchi Achille.
Frassoldati prof. Luigi.
Cossio Lorenzo.

Bruno Romolo.

Antoniani Carlo, capo d'ufficio nell'Amministrazione dello Poste e

dei Telegrafi, collocato a riposo.
Chiericoni Ugolino, id. id.
Ferreri Nicolao, id. id.
Cateni Ettore, id. id.
Peloso Angelo, id. id.
Cardea Gennaro, id, id.
Mazzi Antonio, id. id.
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LEGrGFI E ¯DECEETI

fi Numer>23tdella Raccolta n/ficiale-delle leggi e dei decret»

det Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE 111

per grazia di Dio e per volontà della 19azione
RE D'ITALIA

Vista la legge 0 giugno 1885, n. 3141 (serie 36) ;

Veduti i RR. decreti 24 luglio 1885, n. 3287 ; 28 a-

prile 1887, n. 4495; 18 dicembre 1890, n. 7355, e 9

gennaio 1896, n. 10 ;

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio :

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il Comitato per l'istruzione agraria sarà composto,
oltre del vice-presidente del Consiglio per l'istruzione

agraria, di quattro membri scelti dal Nostro Ministro

d'Agricoltura, Industria e Commercio fra i componenti
il Consiglio medesimo.

Art. 2.

Faranno parte del Consiglio e del Comitato per l'istru-

zione agraria, oltre il direttore generale dell'agricol-
tura, l'ispettore generale dell'agricoltura e il direttore

capo della Divisione per l'insegnamento agrario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle lbggi
e dei decreti deli Regno d'Italia, mandando a chiutique
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

13 Numero 281 della Raccolta uffleiale delle leggi e dei de-

cregi del Regno contiene il seguente dedreto:

VITTORIO EMÁNUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 9 dicembre 1901, n. 544, portante con-
cessione di una tombola telegrafica, nazionale a favore

di tre istituzioni di beneficenza ;
Visto il regolamento per l'esecuzione della detta legge,

approvato con R. decreto 7 luglio 1902, n. 367, parte
principale ;

Visto il R. decreto 7 dicembre 1902, n. 524, con.cui
fu stabilita la data di estrazione della tombola e fu

provveduto per la direzione delle relative operazioni;
Vista l'istanza del presidente del Comitato ésecutivo

della tombola per una proroga della data predetta ;
Visto il verbale delle deliberazioni prese dal detto

Comitato esecutivo in adunanza del 24 maggio p. p. ;

Viste le dichiarazioni contenute nella lettera in data

2 del mese corrente dello stesso Comitato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statä
per le Fiñanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La data dell'estrazione della tombola ò definitivamente
fissata per il giprno 29 novembre 1903 sotto l'osservanza
delle modalità stabilite dal precitato regolamento.
L'ultimo limite di cui all'articolo 21 dello stesso re-

golamento per la presentazione delle cartelle vincenti &
fissato a tutto il 29 dicembre 1903, ovvero a tutto il
12 gennaio 1904 a seconda che la vincita sia stata de-
terminata dall'estrazione principale o da quella sup-
pletiva.

Art. 2.
Il cav. Carlo Giazotto, membro del 001nitato esecutivo,

è incaricato della direzione della tombola, in sostituzione
del dimissionario cav. Luigi. Tacchi Venturi.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per le Finanze

curerà l'esecuzione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1903.
VITTORIO EMANUELE,

ÛARCANO.
Visto, Il Guardasigilli : Cocoo-OaTU.

VITTORIO EMANUELE III
got grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge sull'ordinamento del 'R. esercito e dei
sekvizi dipendenti dall'Amministrazione della Guerra,
testo unico, approvato con R. decreto 14 luglio 1898,
n. 525, modificato dalle leggi 7 luglio 1901, n. 285, e
21 luglio 1902, n. 303;
.
V iste le tabelle graduali e numeriche di formazione

del R. esercito e dei servizi dipendenti dall'Amministra-
zione della Guerra, ap¡irovate con R. decreto 22 diãom-
bre 1898 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.
A datare dal 16 luglio 1903 à istituito presso il Co-

mando degli stabilimenti militari di pena un Consiglio
d'äníministrazione pormanente per l'amministrazione di
tutti gli stabilimenti militari di pena.

Art. 2.
La formazione organica del Comando degli stabili-

menti militari di pena o degli stabilimenti dipendenti &
indicata nell'annessa tabella graduale e numerica, flr-
mata, d'ordine Nostro, dal Ministro della Gudrra, là
quale sostituisce la tabblla n. 14, approvata con R. de-
creto 22 dicembre 1898.
Il Nostro Ministro della Guerra è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto che sarà presentato per la
registräzione älla Odrté del conti.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1903.
VITTORIO EMANUELE.

OTTOLENGHI
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I

TABELLA graduale e numerica di formazione del Comando e personale di governo delle compagnie di
disciplina e degli stabilimenti militari di pena.

(un comando,.sei compagnie di disciplina, un carcere militare, due reclusori militari, carceri militari prevontive).

Comando Compagnio
ed di discipline Carceri Reclusori

Carcere
.

ufRcio militari
Totalu .

d' ammini- di
.

militare preven- 1° 2

strazione punizione
specialt tive

Peschiera Gaeta

Comandante (colonnello) I - -
- - I

Tenente colonnello o maggiore (comandantain 24
e comandanto del 2° reclusoriõ) . . . . . .

1

Maggiori (comandanti di carcere o di reclusorio) -

GapÏtani'(addettialcomando, comandantidicom-
pagnip, addetti al carcero o ai reclusori). . l

Tonenti (addetti ai comandi, ufBciali di co.mpa-
.
gnia, comandanti di seziono e di carcero
militaro provontivo . . . . . . . . . . . .

-

Tenenti me<lici .
.
. . . . . . . - · · - · - -

Maggioro contabile (relatore) . . . . . . . . • l

Capitani dontabili .
• • ·

I

- I

I-1-2

331-1110

9 7 4 14 4 5 43

1-113

- - 1

Tonenti contabili . . . .
2 -

- 1 - I 2 6

i ..le ufliciali . . . . . 7 12 10 8 14 8 9 08

Ufficiali di scrittura .
; . . . •

12 - - 2 - 8 4 20

Assistenti locali . . . . .
• · • • - -

' I I

Furieri maggiori . . . . .

3 - - 1 - 1 2 7

Fúrieri ......-····-••·••,, - 3 3 2 - 3 3 14

Sottufficiali guarda-magazzino . . . . . . . . .
- I - I l

.

3

Sergenti . . .

I 18 8 5 12 6 0 56

Caporali maggiori . . . . . . . . . . - - · ·
- 6 4 4 I 4 4 23

Caporali maggiori aiutanti di sanità . . . . . .
- - - I - I 1 3

Caporali naaggiori o caporali di contabilith . . .
- 3 8 - - - - g

Cagiorali . . . . •
- 36 21 10 38 15 15 135

Appuntati . . . . .

- 10 03 18 18 109

Totale truppa . .
.

. . A
.

68 80 83 114 40 40 855

NOTA.

11 numero dei militari di truppa del personale di governo pub essere variato, per disposizione ministeriale, secondo le esigenze del
servizio, cioè in relaziono al variabile numero degli uomini in punizione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro della Guerra

OTTOLENGHI.
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REIG'r1TO D'IT.A.LIA.

MINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 28 dal 1° al 7 giugyto 1908.

e.. 1,J. AlWIMALË

MALATTIA pROVINCIA CIRooNDARio coMUNE

Peste bovina -

Plouro-polmonite
contagiosa

Cuneo Mondovi Piozzo
. . . . . . . bovina 1 - 1 -

1 lomonto . • - • . 1 - 1 - - 1

Brescia Brescia Brescia. . . . . . . equina I - 1 - 1 -

Id. bovina 1 - I - I -

Lombardia
. . . 2 .--- S - 2 -

Treviso Castolfranco Lori e .
.

.
. . bovina I - l - I -

Veneto . . . . . ,
1 - 1 - 1 ·-·

Reggio Em. Reggio Em. Bagnolo in piano . .
Mvma l - l - I -

Modena Modena Carpi . . . . . » I - 1 - I -

Ferrara Ferrara Porto Maggioro . . > I - 1 - I ~

arbOnchlo
Emilia. . . . . . . . , 3 - 3 --.. 8 I -

ematico '

Roma Frosinono Ceccano . . . . .
I hovina 1

- 1 - 1 -

> Vitorbo Fabbrica
.

. . . . ; a 1
-

2
-

2 -

Lasio
. . . .

2
-

S - 8 -

Reggio Cal. Palmi Cittanova . . . . . ovina 2 - 5 - 5 -

- Regione Meridionale Mediterranoa . . 2 - 5 - 5 -

Sassari Alghoro Bonorva . . . . bovina 1
-

1 - l -

- > > Somestene . . . . . > l - 15 - 15 -

Nuoro Bolatana . . . . . . > l - 1 - 1 -

Oniferi . . . . . » 4 - 26 - 26 -

Id. suina 4 - 70 - TO -

Sassari Osilo . . . . . . . bovina l - 1 - 1 -

Sardegna . . . 12 - 114 - 114 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRcoNDARIO coMUNE o :

I
Piacenza Piacenza BettoÌa.

. . . . . . bovina - 1 - 1 - -

Carbonchio Emilia............ .... - 1 - 1 - -

sintomatico
ßassari Alghero Boriorva . . . . . . bovina 1 - 1 - - I

Bardegna .......... .'... 1 - 1 - --- 1

Canto Alba Santo Stefano Bolbo. bovina - 2 - 2 - -

Novara Dornodossola Druogno . . . . , . > - 12 9 8 1 12

d. e na

Piemonte . . ,
.'

. . . . . . . . -
21 9 17 1 12

Milano Milano Milano . . . . . .
bovina - 12 - . 12 - -

Bergamo Bergamo Gerosa . . . . . . . > 1 - 9 - - 9

Taleggio . . . . . . > 1 - 2 - - 2

Lombardia . . . . . . . . . . . . 2 19 11 12 - 11

Reggio Em. Reggio Emilia Gattico.
. . . . . .

bovina 1 - 12 - - 12

Castelnuovosotto . . >
-

50 - - - 50

AÛ OPÍ¾OOtiCA Bologna Bologna Castello di Serra . . > -
2 - 2 - -

Vergato Castiglione dei P.
. > - 1 - 1 - -

Poril Cesena Roncofreddo
. . . > -

1 - - - I

Emilia . . . 1 56 12 8 - 08

Ancona Ancona Monsanvito
. . . . bovina - 1 - 1 - -

Perugia Rieti Marcete1Ïi
. . . . caprina --- 3 - - - 3

Morro Reatino
. . . > l - 30 - - 30

Torri Sabina
. . . > - 100 - 50 - 50

Marohe ed Umbria . . . . .
. .

. . 1 101 80 61 - 88

Aquila Aquila Pizzoli . . . . . . ovina -- 52 -
'

11 - 41

Begione Meridionale Adriatica . . . .
- 52 - 11 - 41

Firenze Firenze Bagno a Ripoli . . bovina - 3 i - -

.

- 3

Toscana .......... -..... - 3 - - - 8

Tubercolosi
Roma Roma | Roma . . . . .

I bovina 1 - 1 - l -

Lazio ................ 1 - 1 - 1 -

Napoli Napoli Napoli . . . . . . .
bovina 1 - 2 - 2 -

Regione Meridionale Mediterranea . . 1 - 2 - 2 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRcoNDARio coMUNE

Cuneo Alba Priocca . . . . . . equina 1 -

Cuneo Tenda . . . . . . . > 1 - 1 -

Piemonte
. . . .

2 - 2 _ -
2

Como Lecco Lecco . . . . . . . equina - 2 _ - -
2

Lombardia
. . . . . . . . . . .

.

- 2 - --
- 2

Pisa Pisa Pisa
. . . . . . . . equina 1 - 1 - -

Firenze Firenze Rignano . . . . . .
» - l - - -

I

> S. Miniato Fucecchio
. . . . . > - 1 - - -

I

Toscana
. . . . . . . . . . . . .

1 2 1 - -
8

Roma Frosinone Ceccano . . . . . . equina - 1 - - -

Lasio
. ....... .. ....

- 1 - - --
1

Caserta Caserta San Felice a Cane. equina - 1 - --
- I

0778 O ŸRrcino > Nola Gimitile
. ,

. . . .
--- 1 - - -

I

Napoli Napoli Napoli . . . . . . 1 - 2 - 2 --

Torre del Greco.
. . I l l - -

2

Benevento Benevento Benevento . . . . .
- 2 -- --- -

2

> Cerreto Pontelandolfo . . . > - 1 - - - I

Avellino Avellino Avellino . . .
. . » - 2 - I I -

Potenza Matera Montescaglioso . . - > - 2 - ---- -
2

Melfi Maschito
. . . . . » - 1 - --

- 1

Eegione Meridionale Mediterranea .
,

2 11 8 1 8 10

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta . . . equina - 3 - - - 3

, Girgenti Girgenti Girgenti . . . . . . > -- 1 - -
- I

Raffadali . . , . > - 4 - -- - 4

Sciacea Menfi
.
. . . . . . » - l - - - I

Trapani Alcamo Castelammare. . . . > - 2 - - - 2

Sioilia ................ - 11 - - - 11

Vainolo ovind

Modena. Mirandola Mirandola . . . . .
canina 1 - 1 - l -

Emilia............ .... 1 - 1 - 1 -

Perugia Rieti Rieti . . . . . . . equina 1 - 1 - 1 -

> > | Magliano Sabina . . canina - - 1 - 1 -

WheedUmbria ..... .... 1\ --- 2 - 2 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE .g

Caserta Nola , Nola . . . . . . .
canina - - 1 - 1 -

segue Rabbia
Begione Meridionale Mediterranea .

- -
1 - 1 -

Mgia Foligno Sigillo . . .
. . . . ovina - 160 -- 100 - 60

> Rieti Collevecchio
. . .

> - 178 - - - 178

» Terni Terni . . . . . . .
» - 250 - - - 250

Marohe ed Umbria . . . . . . . . - 688 - 100 - - 488

Roma Roma Grottaferrata . . . ovina - 539 - - - 539

Roma....... » - 250 - - - U

Tivoli . . . . . . .' » - 298 - - - 298

Lasio . . . , . . . . , , , , , , , , ,
- 1087 - - - 1087

Aquila Aquila Bussi . . . . . . . ovina - 100 - 20 -

Capestrano. . . . . » - 329 - - - 329

Caporeiano . . . . . » - 1878 - - - 1818

Castel d'Ieri . . . » - 541 - - -
54

Castelvecchio Sub, . > - 110 - - - 110

Collepietro . . . . .
» - 1550 - - - 1550

a > Fagnano Alto . . . > - 1450 - - - 1450

a a Goriano Sieoli. . .
> - 1151 - - - 1151

Rogna , , Navelli . . . . . . » - 500 - - - 500

a > Ofena . . . . . . .
» - 1800 - - - 1800

Prata d'Ansidonia .

- 1250 - - - 1850

> San Pio delle Camere > - 190 - - - 190

Avezzano Cappadocia . . . . > - 492 - - - 492

Castellaflume . .
.
.

> - 163 - ---- - 163

Cerchio .
. . . . . » - 135 - 135 - -

Lecce de'Marsi . .
.

> 1 - 250 - - 250

Magliano de'Marsi
.

> -- 87 - - - 87

Pescina
. . . . . . > 3 - 19 - 19 -

Solmonal Pratola Peligna . . > - 15 - - - 15

Roceapia . . . . . » - 453 - -
- 453

Campobasso Isernia Montaquila . .
.

. > 1 - 40 - - 40

Foggia Bovino Ascoli Satriano . .
» - 364 - - - 364

> Colle San Vito . . . » - 179 - - - 179

> Faeto . . . . . . . > - 120 - - - 120

. » San Severo San Giovanni Rotondo > - 2564 - | - - 2564

Begione Meridionale Adriatica . . . .
5 1õ411 809

,

155 19 16556
I
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I

Caserta Pied. d'Alife Letino . . . . . . . ovina - 300 - - - 300

San Gregorio . . . . > - 100 - - - 100

Sye Benevento Correto Sannito Morcone . . . . . > - 261 - - - 261

ROgna Potenza Matera Irsina . . . . . . . > - 227 - - - 287

Regione Meridionale Meditorranen . . - 888 - - - 888

Sassari Nuoro Orgosolo . . . . . caprina - 260 - ô6 - 194

Sardegna................. - 200 - 00 - 194

Morbo coitale
maligno

¯ ¯ ¯
¯ ¯ ~ ¯ ¯ ¯ ¯

Torino Ivrea Vische . . . . . . .
- - 3 - 1 2 -

Torino Torino . . . . . . .
- - 4 - - I

.
3

Volpiano . . . . .
- - 45 - - - 45

Novara Novara Trecate . . . . . . - 5 - 6 - - 6

Piemonte . . . . . . . . . . . . . . 5 59 6 1 8 54

Pavia Pavia Turago B. . . . . . - - 3 - - 3 -

Bergamo Bergamo Tagliono . . . . .
- 1 - l - l -

Brescia Chiari Villachiara . . . .
- - 3 - I - 2

Cremona Cremona Castelverdo. . . . .
- - 2 - - 2 -

Mantova Mantova Marmirolo
. . . .

- - 1 - - - I

Revero Quistello . . . . .
- 1 22 38 - 17 43

Lombardia . . . . . . . . . . . . . . 2 81 89 1 28 40

Malattie infettive
del suini verona san Bonifacio Areole . . . . . .

- - 7 ·
- 7 - -

Verona Verona . . . . . .
- 1 - | 2 - 2 -

Udine Codroipo Codroipo . . . . . - -- 1 - - l -

Spilimbergo Spilimbergo . . . . . --- - l I - - l -

Treviso Conegliano Conegliano . . . . .
- - 33 16 - 6 : 4ß

Susegana . . . . . - l 24 29 - 53 -

Vazzola . . . . . .
- - 1 - - - I

Rovigo Ariano Pol. Taglio di Po . . .
- 3 - 3 - 3 -

Veneto ................ 6 67 50 7 00 44

Parma B. S. Donnino Fontanellato . . .
- 1 - 4 - 1

.

3
.

Noceto . . . . . .
- 1 - 66 - 6 60

Borgotaro Borgotaro . . . . .
- 1 - 21 - 2 19

Parma Collecchio . . . . .
- 3 - 3 - 3 i -

San Lupro . . .
- - 52 - - 14 38
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Reggio Emilia Guastalla ILtetto. . . . . . . - 2 1 6 - 5 2

Catapagnola • · · • - - 7 - - 4 3

Fabbrico . . . . .
- - 13 2 - 0 9

Reggiolo . . . . . . - 1 2 1 - - 3 .

Reggio Emilia Albinea . . . . . .
- - S - - - 2

Casalgrande . . . . -
- 3 5 •·- 5 3

Reggio Emilia . . .
- - 13 5 - 8 10

Modena Mirandola San Possidonio · •
- 1 - 1 - l ••

Modena Carpi . . . . . . . , 1 - 1 - 1 -

Formigine .
. · , - 2 - 2 - 2 -

Modena . . ,, .'. .
- 16 - 16 - 16 -

r Ravarino . . . . . - ( -- 1 - I

Soliera . . . . . .' - 2 - 2
-

2 -

Ferrara Conto Cento • · · · · · · - -- 3 -
-
- 3

> Ferrara Ferrara . . . . . . - 1 - 1
-
- 1

Bologna Bologna Anzola. . . . . . . - - 16 - I 15

Crespellano. .
. . .

-
- 1

_
_ ¡

Crevalcoro . . . . .
- - 4 - 1 - 3

a Fegue- *
- - S. Giorgio in Pia . - 4 - 7

-
7 -MalàWe iintemve

dei suini San Giov. Persiceto,. - 2 6 2 2 6

Sant'Agata Col. . . -

.

- 7 -
-

- 7

Ravenna Faonza Brisigholla . . . . . - - 3 -
- 3 -

Ravenna . . . . . .
- - 6 -

- 6 -
Forli Forli Forli.

. . .
. . . .

-
- 2 1 2 3 - -

Emilia . . . . . . . . . . . . . . . . 41 140 148 4 08 188

Macerata Macarata Monto Cassiano
. . - 2 - 3 - 3 -

Ancona Ancona Jesi . . . . . . - 1 - 1 _ 1 -
Ascoli Piceno Ascoli Piceno Montalto. . . . . -

- 1 - 3 - 3 -

Pertigia Foligna Nocera Umbra
. . .

- 4 3 4 2 I 4

> Orvieto Città della Piovo
·
- 1

-- 8
-- 4 4

Marche ed Umbria . . .
- · - - .

9 8 19 2 12 8

Averzo Arezzo Castiglion Fiorentino - 1 - 1 - l -

> > | Cortona . . . . . . - l l 2 1 2 -

Toscana ......... .... 2 1 3 1 8 -

Roma Viterbo Farnese . . . 1 -- I - 1 -

Lazio
.

. 1 - 1 - 1 -

Aquila Aquila Castel d'ieri
. . . . - 6 - 6 - 6 -

> > Navelli . . . . . .
-
- 2 - - - 3
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Aquila Aquila Paganica . . . . . - - 1 - 1 - -

Scoppito . . . . . .
-
- 3 - - - 3

Avezzano Gioia de' Marsi . .
-
- 5 - - - 5

Ovindoli . . . . .
- 3 9 3 - 1 11

Sulmona Barrea . . . . . . - 1 - 3 - 2 1

Foggia San Severo San Giov. Rotondo .
- - 10 - - - 10

Regione Meridionalo Adriation . . .
10 80 12 1 0 82

ßegue
Caserta Ponto d'Alifo San Potito Senn. . . - - 3 - -

- 3

IIESlattiO gettiVO > Sora Cassino . . . . .
- - 5 - - 5 - -

8
Avellino Avellino Capriglia . . . . .

- 1 - 15 - 5 10

Grottolella . . . . . - 2 4 0 3 5 5

Potenza Lagonegro Seiliso . . . . . . .
-
- 8 - 8 - -

Montemilone . . . .
-
- 31 - - - 31

Potenza Gonzano . . . . .
- 1 - 20 - 7 13

Cosenza Castrovillari Terrannova . . . .
- 1 - 10 - 10 -

Catanzaro Catanzaro Guardavalle . . . .
- l - 16 | 3 2 11

> Cotrone San Soverina . . .

- 2 - 20 - 15 5

Eegiono Meridionale Mediterranoa . . 8 51 90 10 44 78

Barbone dei bufali
-

Roma Romo Jenno . . . . . . . caprina 1 - 4 - - 4

Roma . . . . . . . ovina - 1065 - - - 1005

San Polo dei Cav.
.

> 1 - 150 - - 150

Velletri Norma . . . . . . caprina - 33 - 10 - : 23

Lasio ............... . 2 1008 154 10 - 1942

Aquila Aquila Pizzoli. . . . . ,
ovina - 7 - -

- y

Agalassia contagio- > cittaauoale | castel sant'Angelo . caprina - 15 - -
- 15

sa dellepegore
OÎle 08970.

11egione Meridionale Adriatica . . . .
- 22 - - - 22

Cosenza Castrovillari . Laino Borgo • • • • ovina e

caprina
- - - So

Regione Meridionale Meditorranea . . .
- 88 - - - 88

ßassari Sassari Sennori . . . . . , oaprina - 75 - - - 75

Sardegna ..............· - 75 - -
--- ga

l
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RIEPILOGO

Pesto bovina

fleuro-polmonite contaglosa . . . . . . . •

equina 1 - 1 - 1 -

bovina 16 - 53 - 53 -

Carbonehlo ematteo . . . . . . .
ovina 2 - 5 - 5 -

suina 4 - 70 - 70 -

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . , , .
bovaa 1

120
,

-1
1

bovina 3 81 32 26 1 ' 86

ovina - 54 - 13 -- 41

Attaeplzootica ...........,.............,,,,,
caprina l 108 30 55 - 83

- 4 248 62 94 1 210

Tabercolosl (1) . . .
Lovina 2 8 3 - 8 8

Norra e farcino . . . . . . . . . . . . . . . . . , equina 6 27 0 1 8 20

Valuelo ovino . . . . . . .

canina 1 - 3 - 3 -

Rabbia .................. .. equina 1 - 1 - 1
-

ovina 5 17974 309 255 19 18019

Hogna .................................. caprina - 260 - 66 - 194

- 6 18231 800 821 10 18218

Norbo coitale maligno . . . .

Malattle infettive dei saini . . . . . . .
- 88 875 808 80 9ð7 450

Barbone del batali

Agalassia contaglosa delle pecore e delle capre (2) - 2 1231 154 10 - 1875
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Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi esteri - Notizie.

GRAN BRETAGNA.

Carbonchio Afta Morva Pneumo-en-
.

Rabbia terite infet-
ematico epizootica e faremo

.
tiva dei suini

Settimana dal 31 maggio a 6 giugno 1903 . . . . . . . . . .
28 38 - - 37 65 - - 43 88

1902 . . . . . . 13 15 -- - 29 40 -- - 28 169

Periodo corrispondente nel , . . . . . . 1901 . . . . . . . 18 19 - - 21 40 - - 105 511

1900 . . . . . . . 12 14 - - 14 21 - - 45 417

Totale di 23 settimane del 1903 . . . . . . . . . . . . . . . 391 586 - - 589 959 - - 720 3.332

1902 , . . . . . .
342 578 l 120 497 927 12 - 746 3.649

Periodo corrispondento nol . . . . . . . I 1901
. . . . . . .

320 459 12 869 575 1001 1 1 1785 8.635

1900
. . . . . . .

273 432 9 123 489 886 - - 916 10.532

N. B. - Le cifre del corrente anno sono soltanto approssimativo.

SVIZZERA --- Dal 25 al 31 maggio 1903. UNGHERIA- Dal 28 maggio al 4 giugno 1903.

Specio
Numero

cui Numero Numero Corti o poderi
dei apparten- dei capi deimorti Localitå infette

Cantoni gono ammalati od infotti

infetti ( I .
o abbattuti

animall sospetti
ammalati

Carbonchio ematico .
-

. . . .
42 50

Rabbia............ 88 88
Carbonchio sintomatico 3 bovina 3 3

Morva e farcino . . . . . . .
54 59

Carbonchio ematico
. . .

3
equina l 1 Afta epizootica . . . . . . . .

97 533
Id. bovina 6 6

Vaiuolo . . . . . . . . . . . .
6 14

Moccio e farcino . . . . I equina 2 2
Morbo coitale . . . . . . . . .

83 225

Malattie infettive dei suini 5 suina 44 21
Seabbia . . . . . . . . . . . 516 1058

Tubercolosi . . . . . .
2 bovina 7 7

Mal rossino . . . . . . . . . . 183 633

AUSTRIA - Dal 25 al 31 maggio iÐ03.
Setticemia dei suini , . , , , .

443 -

Corti o poderi
Localitå infette NORVEGlA - Dat io al 31 maggio 1903.

infetti

Numero dei casi Numero
Afta epizootica . . . . . . .

7 11
,

delle stalle
denunziati infette

Carbonchio ematioo . . . . . . 3 3

Morva e farcino . . . . . . . . 10 13

Rogna ............ 75 142
Carbonchio omatico . . . . .

88 78
Mal rossino . . . . . . . . . 55 98

Carbonchio sintomatico . . .
2 2

Pneumo enterito e pesto dei suini. 188 369
Brasot .......... 10 0

Morbo coitale . . . . . . .- . 71 291
Febbre catarrale maligna

. .
40 35

Rabbia............ 25 27
Mal rossino-, . , , . . .

81 75
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BELGIO - Dal la al 15maggio 1903. RUMANIA - Dal 29 aprile al 5 maggio 1903.

.

a $.A ANIMALI

Morva o farcino . . 1 I - 2 (1) cavalli

Afta opizootica. . . .
1 1 1 -

Rabbia . . . . . .
2 2 - 2 Cani

Carbonchio ematico . 6 20 i - 21 bovini

Carbonchio sintomatico 4 6 - 6 id.

Zoppina degli ovini .
I 1 - 59

(1) Di cui uno - importato direttamento dall'Inghilterra - ri-
oonosciuto morvoso nell'abbattimento in pubblico macello.

BELGIO - Dal 18 al 31 detto.

Morva e farcino
. . . 2 2 - 8 (2) cavalli

Afta epizootica . . .
I 1 1 -

Rabbia . . . . . . .
1 1 - 2 (3) cani

Carbonchio ematico . 7 33 - 35 bovini

Carbonchio sintomatico 6 13 - 13 id.

(2) Di cui 4, riconosciuti morvosi in pubblico macello, risulta-

rono importati dall'Inghilterra.
(3) Uno sospetto.

RUMANIA - Dal 22 al 28 aprile 1903.

ANIMALI

Afta epizootica . 33 bovina 1791 958 -- - 1064 1685

Vaiuolo . . .
4 ovina 300 - - - 298 2

Malattie infetti-
To dei saini . 14 suina 44 62 49 3 11 43

Rogna . . .
l equina - 11 - - 5 6

Tifo . . . . .
1 » - 51 -- - - 51

Morva . . . .
4 > - 25 - 25 - -

Emoglobinuria .
I bovina - 2 - 2 - -

Afta épizootica . 24 bovina 1685 468 - - 1117 1030

Vaiuolo . . . 4 ovina 2 40 1 - 3 38

Malattie infetti- 43 94 22 90 15 -

ve dei suini . 4 suina

Rogna . . . .
1 equina y 6 -

,
- - 0 -

Tifo . . . . . I » Bl - - - - 51

1 canina - 1 1 - - -

Rabbia . . . . 1 bovina - 2 1 1 - -

1 equina - 1 1 - - -

Morva . . . 11 > - 24 - 24 - -

bovina - 1
.

1 - - -
Carbonchio . . 1

ovina - 7 7 - - -

I

RUMANIA - dal 0 al 13 maggio 1903.

Afta opizootica 32 bovina 1030 725 - - 1038 717

Vaiuolo. . . . 5 ovina 38 85 15 - 76 32

Tifo . . . .
1 equina 51 - - - 41 10

Malattie infotti-
ve dei suini . 5 suina - 40 22 - 3 15

2 canina - 2 ' - 2 - -
Rabbia

. . . .

1 bovina - E - S -

Morva . . . . 1 equina - l - l - -

Carbonchio . .
I bovina - i 1 1 - - -

RUMANIA - Dal 14 al 21 maggio 1902.

Afta opizootica . 27 bovina 717 189 - - 203 703

Vaiuolo . . .

6 ovina 32 571 44 - 109 450

Tifo
.

. . . .
I equina 10 - 4 - 6 -

Malattie infetti-
ve dei suini . 8 suina 15 34 27 2l 1 -

Emoglobinuria . 1 bovina - 1 1 - -

Morva
. . . . . 2 equina - 7 - 7 - -

2 bovina - 5 3 - -· 2
Carbonchio . .

'

1 eanina - I l - - .....
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I I

SERBIA - Dal 23 a 30 maggio 1903. Provincie del Transcaucaso e Caucaso settentrionale - Mese

di marzo 1903.

ANIMALI

PROVINCIE

Peste suina . . 3 suina 17 20 4 1 19 13

Vaiuolo . . 2 . 1 ovina 11 - - - 6 5

Afta opizootica . 1 bovina - 4 1 - - 3

Carbonchio . . 2 > - 6 4 - - 2

Rabbia . . . .
1 canina - l - 1 - -

MONTENEGRO - Dal 20 al 31 maggio 1903.

Carbonehio ematico . . . . . I bovina 1

Provincia di Tiflis . . . peste boy. - - 222 1 221 - -
Id. id. . . oarbouch. - - 2 - 2 ---

-

Id. Elisabetpol . peste boy. - - 44 - 44 - --

Id. id. . . carbonch. - -- l - 1 - -
Id. Baku . . . » - - 31 4 27 - --

Id. Elvan
. . . peste boy. - - 16- 15 -

Id. id.
. . . carbonch. - - 2 2 - - -

Id. Kutais . . peste boy. - - 3 3 - - -
Id. id. . . afta - - 20 l - 14 5

Territorio di Daghestan . » - 61 22- - 72 11
Id. del Mar Nero

. peste bov. - - 2 2 - -•
-

Totale . . .
- 6l 364 13 310 86 ld

(1) Le oifre degli animali precedentemente ammalati, noi bol-
ottini che provengono da Batum, non sempre corrispondono a

quelle degli animali che restano ammalati del bollettino ante-

oedento.

DIRÈZIONE GENERALE

de11a Cassa dei Depositi e Prestiti
E DELLE GESTIONI ANNESSE

AVVIISO.

Premesso eþe il Go,muno di S. Bonodotto del Tronto, in provincia
di Ascoli-Picono, in seguito a contratto 17 ottobre 1872, col comm.
Vittorio Finzi fu Sabatino di Milano, assunso un prostito ad inte-
resse di L. 227,500. rappresentato da n. 010 obbligazioni da L 250
ciascuna e fruttanti il 5 Oi0 all'anno;

cho col secondo somestre del 1898 fu sosposo il servizio del

prestito;
che la Commissione floale pel credito comunale o provinciale,

istituita presso il Ministero dell'Interno con l'art. 5 della legge
17 maggio 1900, n. 173, dopo aver provveduto all'esame del bi-

lancio e delle condizioni economicho del Comuno, convoch i por-
tatori delle obbligazioni per addivenire ad una transazione coi riti
dell'art. 3 dolla citata legge ;

ohe andata deserta, per insufBeienza dei creditori intervenuti,
una prima adunanza, tenuta in Ascoli Picono il 2 aprilo 1903, la

prefata Commissione con avviso pubblicato nella Gassetta Ufficiale
del Regno, n. 60, del 6 aprile stosso, indisse Luna poconda adu-
nanza pel 22 del ripetuto meso di aprile;

che in questa seconda adunanza, col voto unanime dei credi-

tori intervenuti, fu conclusa e stipulata la transazione mediante
riduzione al 75 010 del debito capitale e dogli interessi arretrati
al 30 giugno 1903 o fu stabilito, in pari tempo, che, il ritiro deno
e3bligazioni o gelle cedole acadute, avrå Tuogo col l lugho 1903

é ohe decorsi tre mesi da quest'epoca o dalla presentazione dei
titoli, senza che i pagamenti •abbiano avuto luogo, alle somme

offerto a transazione dei crediti verra aggiunto l'interesso in ra-

gione del 4 Ot0 alPanno.
Premesso ancho che la transaziono, così stipulata, fu approvata

dai Ministri dell Interno e del.Tesoro, ai sensi del citato articoo 3
della legge 17 maggio 1900, n. 173, ed ð percib divenuta obbliga-
toria per tutti indistintamente i creditori, anche se non interve-

nuti.
Si fa noto a tutti gli linteressati che il riscatto dello obbliga-

zioni di cui sopra sara eseguito dalla Cassa Depositi o Prestiti in
ragione di L. 234,375 per ciasonna obbligazione, di cui L. 187,50
a titolo di capitalo a L. 40,875 a titolo di interessi arretrati dal
secondo semestre 1898 a tutto il 30 giugno 1903, emediantoman-
dati pagabili presso la sezioni di II. Tesororia provinciali del
Ilegno, previe le f>rmalitå seguenti ed avvertendo che, agli effetti
degli interessi di mora, la data dei mandati vale por l'ammini-
straziono quale data dei pagamenti;

1 lo obbligazioni dovranno essore esibite alla Intendenza di
finanza di Ascoli-Piceno o a quella di Milano, munito delle cedole
d'interessi decorsi dal 10 lugho 1898 in poi. Nel caso che tali co-
dole fossero state giå staccate dai titoli o non potessoro essero esi-
bite, i pagamenti saranno ridotti proporzionatamente all'ammon-
taro delle codole mancanti, ridotto al 75 p. 010°

26 le obbligazioni medesimo saranno accompagnato da do-

manda su carta da bollo da L. 0,60, firmata dall'osibitoro o con-

tenente gli estremi dei titoli che si presentano Lo stesse indica-
zioni sarano ripetute dall'esibitoro su foglio a parto, in earta li-

bora, de presentarsi insiemo alla domanda, sul quale foglio verrà

rilasciata la ricevuta dei titoli esibiti, firmato dal funzionario che

procederà alla ricognizione dei titoli stessi e dall'Intendente di11-
nanza. Questo fogliogpor ricevuta sarà ritirato dall'esibitore, per
poi restituirlo al momento dolla riscossione del danaro. Tanto
nella domanda che nel foglio di ricevuta occorrerå far menzione

se ai titoli esibiti sono annesse tutte le cedole richieste od altri-

menta Indicare quelle non presentate;
3° Ciascuna obbligazione sara annullata in presenza dell'esi-

bitore, con bollo portante la leggenda annullato, da porsi tanto
nel corpo del titolo, quanto nelle cedolo annesse. Sul corpo poi di



2688 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

ciasoon -titolo, dovrå anche imprimorsi mediante stämpiglia, la se-
guente dichiarazione: « Visto annullare il presente-titolo »,

Addl.....
L'essbitore
(firma).

4o nella domanda l'esibitore dovra qualifloarsi con nomo, co-

gnomo e paternith; indtcando ancho il proprio domicilio per le oven-
taali comunicazioni, e dovrå dichiarare a favoro di chi dovrà farsi

il'pagamento, se cioè a favore proprio odi altra persona (daqua-
lificarsi como sopra) o in quale Sozione di R. Tesororia provinciale
dorth eþiccarsi il relativo mandato, che sark a suo tempo pagato,
profio ritiro dolla ricevuta di cui sopra.

Roma, il 23 giugno 1903.
Il Direttore Generale

VEROSTA.

MINISTERO I)EL TESORO

Disposizioni fatte nelLpersonale dipendente:
-Amminintraziono centrale.

Con RR: decreti deF31 maggio 1903:
Piano Romano, umoiale d'ordine,-ð promosso dalla 2a gi¡g la

classe con l'annuo stipendio di L. 2200.
Antónioli Decio, umoiale d'ordine, ò promosso dalla ga alla 26

classo con l'annuo atipendio di L. 1800.
Nantier Ugo, umciale d'ordine di classe transitoria ð nominato

umoiale d' ordine di 36 classe con l' annue stipendio di

L. 1500.

BR. Avvocature erariali.

Con RR. decreti del 24 maggio 1903:
Muzio cav. avv. Corrado, procuratore erariale è promosso dalla

3a alla 2a olasso con l'annuo stipendio di L. 5000.
Greco avv. Valentino, sostitiato procuratore erariale ð promosso

dalla 2a slig ¡a-olasse con l'annuo stipendio di L. 4000.
Anania avv. Vito, sostituto procuratore erariale, 6 promosso dalla

36 alla 2a classo con l'annuo stipendio di L. 3500.
Rapisardi avv. Bartolomeo, sostituto procuratore erariale, ð pro-

mosso dalla 46 alla 3* classe con l' annuo stipendio di
L. 3000.

Di Renzo avv. Benedetto, aggiunto sostituto procuratore erariale
a nominato sostituto procuratore erariale di 46 classe oon
l'annuo stipendio di L. 2500.

Anania avv. Vincenzo a nominato aggiunto sostituto procuratore
erariale con l'annuo stipendió di L. 1800.

Intendenze di finan=n.

Con RR. deoreti del 31 maggio 1903:
Sesta Domenico - Giacobbe Francesco - Giorgi Adolfo - Manzi

Bernardo- Gargano Franceano - Picoco Giuseppo - Del Moro
Quintino - Ferrari Alessandro - Serafini Giovanni - Lo-
catelli Giuseppo - Linari Ricoardo - Di Fabio Eugenio -
Germinara Ernesto -- Cotugno'Vincenzo - Rodaelli Antonio
- Salustrisdott Luigi- Geruti Girillo - Losacco Francesco

- Sparano Carlo - Gigarini Pietro - Rugiu Achille - Bo-
nomi Ermanno - Ficca Modostino - Somslvico Giuseppe -
Amadei cav. Guido - Niccolaini Emidio - Miniussi Giuseppe
- Falcone Elpidio e Minciotti Luigi, vice segretari di ragio-
neria sono nominati segretari di ragioneria di 3a classe,

per merito di esame di concorso, con l'annuo stipendio di
L. 3000.

Piantoni Giacinto - Gusmano Antonio - Audiberti Alessandro
-- Gera Umberto - Colueci Pastiväle - Casetta dott. Fran-
cesco - Lucini Attilio - Galeotti Romeo - Scontrino Mi-
chele - Bianchi Ettore - Visconti Vittorio - Fossati dott.

Alessandro - Calbo Franoesco e Dogliotti Michelo, vice se-

gretari di ragióneria, sono promossi dalla 26 alla la classe

con l'anáuo stipendio di L. 2500.
Serena Eugenio - Sahierano Carlo - Totoletti Giuseppe o Mo-

rales Vincenzo, vien segretari di ragioneria, sono promossi
dalla 3a alla 26 olasse con l'annuo stipendio di L. 2000.

Rocco dott. Giovanni - Viveros Roberto, vice segretari di ragio-
neria di 3 elasse, in disponibilith, sono richiati in servizio, a
deoorrere dal 10 giugno 1903, col modesimo grado e sti-

pendio.
Puccioni Pietro - Pellingra Gaetano - Genoyiva Pietro, volon-

tari di ragioneria, sono nominati vice sogretari di ragio-
neria di 36 classo con l'annuo stipendio di L. 1500.

Tarantello Sobastiano, usciale di scrittura, 6 promosso dalla 4a

alla 36 elasso con l'annuo stipendio di L: 2200.
Brigheriti Marcello, umciale di scrittura di 4a classe, reggonto, ð

promosso alla offettività del posto con l'annuo stipendio di
L. 1800.

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFIOX D'INTESTAEIONE (la pub#li¢GÆžOng).
Si è dichiarato che la rendita seguente mista del Consolidato

5 Og0 cioè : n. 002013 d'iscriziono sui registri della Direzione Go-
nerale por L. 500 annue al nome di Bavagnoli Elena fu Luigi,
nubile, domiciliata a Verce)li (Novara), fu cosi intestata per er-
rore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Bavagnoli Ersilla Elena fu Luigi, nubile, domiciliata a Vor-

colli (Novara), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederå alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 giugno 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Rarrmoi n'artz8TAEIONE (I Ët&bbli¢g%iong).
Si è dichiarato che la fendita seguente del Consolidato 5 Og0,

cioë: N. 861,867, d'inserizione sui registri della Direziond Gene-
rale, per L. 150, al nome di Roux Oscar, Luigi, Carlo, Maria o

Francesca del vivente Francesco, minori sotto Pamministrazione
di detto loro padre, domiciliati in Torino, fu così intestata'per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intoktarsi a
Roux Lorenzo, Egidio, Francesco, Oscarre, Luigi, Carlo, Maria
ed Ernesta Francesca di Francesco, minori ecc. veri proprietari
della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mede
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sienö state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo sichiesto.

Roma, il 23 giugno 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

ciob : N. 1005981 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per L 100, al nome di Mauri Elisabetta fu Antonio, nu-
bile, domiciliata a Comerio (Como), fu così intestata per erroro

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Dobito Pabblico, montrecho doveva i,nvece intestarsi a
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Mauri Elisabotta fu Giuseppe Antonio, nubile, domiciliata a Co-
morio (Como), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificato opposizioni a questa Direzione Generale si procederá
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, li 22 giugno 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Rxrrwrok n'mTasTazions (2' Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0,

oioë: N. 1,285,284 d'isarizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 195 annue al nome di Ubertalli Catterina fu Gia-

como, nubile, domiciliata a Coggiola (Novara), fu cosl intestata

por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAm-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Ubertalli Maria Catterina fu Carlo, nubile, domici-
liata a Coggiola (Novara), vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diinds ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 12 giugno 1903,

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMAIERCIO

Divisione Industria e Commerofo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle vario Borso del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
22 giugno £903:

Con godimento I
Senza cedola

in oorso

Lire IJre

5 % tordo 104 05 7|, 102 05 7/,

4 */, % netto 102 55 1/, 101,43 */s

Consolidati 4 % netto 103,75 101,75

3 af, % net¢o 101,26 99,51

3 % fordo 72,47 71,27

COl\TCO ILSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Amminintrazione provinciale

A.VVISO.

Si motifica che nel giorno di mercoledi 8 luglio 1903 allo oro

9, in una sala al piano terreno di questa Direzione Generale,
nella sua sede in Roma, via Goito n. 1 (Palazzo del Ministero
delle Finanze Tesoro) con accosso al pubblico, si procedera alla
(39*) trentanovesima annuale estrazione a sorte delle ,Obbliga-
zioni create coi Chirografi Pontifici 18 aprile 1860 e 26 marzo

1864 e cioè di quelle assegnate allo iscrizioni nominative, le sole
rimaste attualmente Vigenti, nella quantith stabilita dalla rela-
tiva tabella di ammortamento e cioè:

Da L. 1000 . . . . . . . N. --
> > 500.......> 1

> > 100.......»26
Si procederà inoltre all'abbrucciamento delle mezzo parti delle

obbligazioni compreso in procedenti estrazioni e rimborsate dal 1°
gennaio a tutto il 31 dicembre 1902.
Le obbligazioni da abbrucciare ascendono alla quantitå di

N 8921.

Con successiva notificanza saranno pubblicati i numeri delle
Obbligazioni estratte.

Roma, addi 20 giugno 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Il Direttore Capo della Divisiatie V
LUBRANO.

Dirosiono Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione à fissato per oggi, 23
giugno 1903, in lire 100,04.

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di ô5 alunni agli impieghi di P categoria

In esecuzione del decreto ministeriale, in data 10 voIgento mese,
& aperto un concorso per l'ammissione di 65 alunni agli impieghi
di prima categoria nell'amministrazione provmciale, giusta le nor-
me stabilite dal regolamento per la carriera degli impiegati del-
l'amministrazione centrale e provinciale delfinterno, approvato con
R. D. 2 febbraio 1902, n. 26.
Le prove scritte avranno luogo nel meso di ottobre prossimo

venturo presso il Ministero dell'interno, nei giorni che saranno
indicati con altro avviso.
Le domande di ammissione agli esami saranno scritte dai con-

correnti e da essi presentate, non piû tardi del giorno 31 agosto,
alla prefettura della provincia nella quale risiedono, o dovranno

avere a corredo:
1 Atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale'

dal quale risulti che il concorrente ha compiuto Peth di 18 anni
e non oltrepassata quella di 27, alla data del presente avviso;

20 Certificato di cittadinanza italiana;
3* certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune di dimora, di datagnon anteriore a quella del presento
AVVISO ;

4° fede penale di data non anteriore a quella del presente
AVVISO ;

5° certifloato medico, legalizzato nella firma dal sindaco, com
provante che il candidato ð dotato di buona costituzione e non ha
difetti fisici od imperfezioni fisiche;

6 foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di,
leva;

7° diploma originale di laurea in giurisprudenza, conseguito
in una delle università dello Stato, o il diploma della scuola di
scienze sociali in Firenze.
Il candidato fornito di diploma della prodotta scuola produrrà

pure quello di licenza liceale, riportato in un istituto governativo
o paroggiato, o dovrà inoltre provare di avere rc6olarmento com-
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piuto i tre anni di stuäî prescritti dagli statuti della seuola di

scienze sociali oAi aver superato con plauso l'esame finale. -

Ú concorrente dovrà faretilichiarazione esplicita (che potra es-
sere espressa ñel corpo stesso della d manda) di accettare le nuovo
norme che regoleranno .la carsa di previdenza in sostituzione
della legge ancora in vigore per le pensioni, e che potrà

.

cessare

di-avere effetto per gli impiegati che vanno ad assumersi in ser-
Vizl0

Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essere

conforini alle disposizioni della legge sul bollo.
Gli esami versoranno aalle matorie contonute nel seguente pro-

gramma:
I. Diritto civile;
II. Diritto costituzionale;
III. Diritto amministrativo;
IV. Diritto penale (libro 1°) e procedura penale (titolo preli-

minare e libro 1°)
V. Diritto commerciale;
VI. Economia politica e scienza delle finanze;
VII, 1° Legge elettorale politica;

2° Legge sulla stampa;
3° Ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali, nelle

loro linee generali;
4° Legge sulle prerogative del Sommo Pontefice e sulle

relazioni fra lo Stato e la Chiesa;
5° Legge sul Consiglio di Stato e relativi regolamenti;
6° Logge sulla Corte dei conti;
Legge sul contenzioso amministrativo;

8° Legge sui conflitti di attribuzione;
0° Legge e regolamento sull'ordinamento della giustizia

amministrativa;
10° Testo unico della legge comunale e provinciale e re-

lativo regolamento;
11 Leggo e regolamento di pubblica sicurezza;
12° Legge e regolamento sulla tutela dell' igiene e della

sanita pubblica;
13° Legge sulle opge pubbliche;

utilith;
14° Legge sullo espropriazioni per causa di pubblica

15° Legge e regolamenti sulle istituzioni pubbliche di
boneficenza;

16° Le go o regolamento sugli acquisti dei corpi morali;
17° -Legge organica sulla pubblica istruzione e legge sulla

istruzione ebbligatoria;
18° Legge sul reclutamento del Regio esercito;
19° Legge sull' amministrazione e contabilità generale

dello Stato e i primi due titoli del regolamento relativo;
20° Legge sui prestiti ai Comuni ed alle provincie;
21° Legge sull'assunzione diretta dei pubblici servizi da

parte dei Comuni;
22 Sistema tributario dello Statol delle provincie e dei

Comuni nelle linee-generali.
- VIII. Storia letteraria e civile d'Italia ðalmedio-evo (anno 476)
sino äi giorni nostri.

IX. Unä lingua straniera (francese, inglese o tedesca) a scelta
del concorrente che dovrà dar prova di saper tradurre dalP ita-

liano in francese, o dal tedeseo o dall'inglese in italiano.
L'esperimento orale puó cadere su tutto il programma; gli scritti

sulle sole matorio indicate ai nn. I, II, III e VI.
Gli aspiranti che saranno giudicati vincitori del concorso do-

Tranno prestare servizio gratuito.durante l'alunnato; ma potranno
ricevere un'indennita mensile, non superiore alle lire 100, se de-

stinati a prestare servizio in residenza diversa dalla loro abituale

e da quella dello loro famiglie.
Roma, addi 11 maggio 1903.

Il Direttore capo della divisione ia

SCAMUZZI.

MINISTERO
.

DELLA ISÏRIJÉIONE FUBBLIC&
B. Scuola normale superlofe ántversitän di Tikä

AVVlš0 DI COÑ00RSO.
È aperto un concorso nella R. Scuola normale superioi·e univar-

sitaria di Pisa a:
N. 10 posti nella Sezione di lettere e filosofia;
N. 8 posti nella Sezione di scienze fisiche, matematiche o na-

turali.
Ai primi 6 dei vincitori al concorso neÛa Sezione di lettere e

Alosofia ed ai primi 4 dei videifdfi Willa $6zigge di scienze n-

siche, matemätiche e naturalî, agra ääbordato un posto gatuito
nel Oduvitto «näesso alla Scuola ed un aussidiohaënsile di liro 60

per il þeriodo di mesi 8, éliuivalente al tempo in dui la Scuola

rimane apetta.
Nel caso che al principio del Andvo anno scolgstico vi siano

disponibiIi nuovi posti grätuiti, i Bugnidt, goehti potramiro essei•e

conferiti ad altri videitori del uddéorho.
I rimanenti vincitori del ooñoordo voirguno 'nornitati alun'ni

convittori a pagamento, o ahtäni gggrägati senza guagidía.
Gli esami saranno scritti e ofäli.
Quelli soritti principigran o la tiatting del 28 ottobre p. v. s

oro 8 precise.
Le domande di aminisdione al coñoorgo, corredite dei relatívi

cortificati, debitamente legalizzati dalle competenti Autorità, do-
vranno essere inviate, non più tardi del 20 ottobre 1903 alla Dí-
rezione della Scuola, e non pin tardi del .15 ottobre 1903 ai ret-

tori delle R. Univerita di .Bologna, Napoli, Padova, Palermo, Pa-

via, Roma e Torino.

Gli esami potranno essere fatti anche presso queste Università,
quando i concorrenti lo richiedano nella loro domanda.
Le norme per il concorso sono indicato ñegli artiboli del Rogo-

lamento della Scuola, approvato con R. decYeto 23 giugno 1877.
Gli alunni ammessi alla Scuola saranno edttopodii a tutte le

norme fissato dal Regolamento era indicato, ed a tpfelle adi Re-
golamenti che fossero emanati in seguito.

Dalla R Scuola Normale Superiore - Pisa, il 2 giugno 1903.
Il Direttore
U. DINI.

.

Estratto dal Regolamento della R. ßcuola normale superiore di
Pisa, approvato con R, decreto del 23 giugno 1877,

Art. l.
La R. Scuola normale superiore istifuita in Pisa dol Mdtu-Pro-

prio del 28 noveinbre 1846, ha por oggetto di preparare ed abili-

tare all'inse namento nelle Scuole secónaarle e noimali.
Art. 2.

Essa si compone di due Sezioni:
1.0 Lettere e filosofia.
2.6 Scienze matematiche, fisiche e naturali.

La prima Sezione si divide nelle tre Sottoseziárii ééguenti:
1. Filologica;
2. Storica;
3. Filosofica.

La seconda Sezione si divide nelle quattro Sottosezioni se-
guenti:

1. Matematica;
2. Fisica;
3. Chimica;
4. Scienze naturali.

Art. 3.

Vi saranno nella Scuola alunni convittori e alünni aggregati.
Con decreto Ministeriale urt alunno potra paseäfe da convit-

tore ad aggregato e viceversa, quando il direttore della Scuola,
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sentito il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna proposta al Mi-
nistro.

,
Art. 4.

Gli alunni della Scuola saranno convittori a posto gratuito e

convittori a pagamento, aggregati con sussidio, e aggregati senza
aussidio.
Con decreto Ministeriale verra determinato ogni anno, per cia-

sonna delle due Sezioni suindicate, il numero degli alunni di que-
ste differenti olassi.

Art. 5.
I posti di alunni convittori gratniti e di aggregati con aussidio

saranno assegnati con norme speciali a quelli che asi saranno
maggiormente distinti negli esami di ammissione alla Scuola o

negli studt fatti come alunni della Scuola stessa.
Art. 6.

Gli aggregati con sussidio avranno l'assegno di L. 60 al mese
per tutto il tempo in cui 6 aperta la Scuola.
Gli álunni convittori a pagamento dovranno pagare la retta di

L. 80 al mese durante lo stesso tempo.
Art. 7.

Il concorso della Scuola normale si compone di due anni di studî

preparatori e di due anni di studi normalistici.
Art. 8.

L'anno scolastico della Scuola normale si apre contemporanea-
mente a quello universitario, e si chiude dopo finiti gli esami uni-
versitari e normalistici, ma non più tardi dell'anno scolastico uni-
versitario.

Art. 12.
Tutti i posti di alunni della Scuola normale si daranno por

conoorso.

Un giovane potrà concorrere ad essere amniesso alla Scuola
soltanto por 'uno degli anni preparatori e per il primo anno nor-
malistico.
Il Consiglio direttivo pero potra concedere che un giovane vonga

. ammesso anche al secondo anno di studt normalistioi in una Sotto-
sosione, av¤to riguardo alle prove già date de liii negli studt an-
teriori.

Art. 14.

Lo inserizioni per il concorso alla Scuola sono aperte presso la
Università o la R. Scuola normale superiore di Pisa, o presso le
Univorbita di Bologna, Napoli, Padova, Palermo, Pavia, Roma e

Torino, dal l° luglio fino a quindici giorni prima dell'apertura
dell'Università di Pisa.

Art. 15.
L'istanza per l'ammissione al concorso dovrà essere presentata

al direttore della Scuola o al rettore di una dello suddette Uni-
yersità, ed essere accompagnata dalla fede di nascita comprovante
l'etå non minore di 17 anni, nð maggiore di 25, da un certifloato
di buoni costumi Milasciato dall'Autorità politica o comunale del-
l'altimo domicilio (1) e dai certificati seguenti:

1 pel primo anno di studt preparatort nelfo due Sezioni, il
certificato di licenza liceale (2) e pel secondo anno i certificati di
Isarizione e di diligenza per gli studi che la Facoltà relativa della
R. Università, nella quale il giovane avrà fatto gli studi stessi,
avra indloati aome piif oonvenienti per un primo anno di stadt
universitart;

2© por l'ammissione al primo anno di studt normalistici, il
certificato di licenza universitaria, ed oltre a questo anche i cer-
tificati di lieenza corrispondeti agli studt universitari fatti.

Art. 16.
Le domande dei concorrenti, insieme ai documenti relativi, dai

(1) Questi dovranno essero legalizzati dalle superiori Autorità.
(2) I giovani che concorrono ai posti dellá Segione di scionzo

Aifohã mateinatiche e naturali, iniece del cerfificato äi licenza
liebalo potranno presentare quello di licenza della Sezione fisico-
müerhafies degli Istituti tecnioi.

rettori delle suddette Università verranno immediatamento inviatt

al direttore della Scuola, il quale, dopo di avere esaminate la

carto stesse, formerà le liste degli amnussibili al concorso é le

trasmettera ai rettori delle rispettive Universita por farne lo de-

bite partecipazioni ai concorrenti.
Art. 17.

Gli esami di concorso saranno scritti ed orali, od avranno luogo
nei primi venti giorni dol1%nno scolastico della R. Università di

Pisa

Art. 18.

Pol concorso al primo anno di studî preparatori in lettere o fi-

losofla, la prova scritta consistera :
1. in un componimento italiano;
2. in una traduzione dal latino;
3. in una traduzione dal greòo; •

4. in un componimento sopra un tema di filosofia elementare
o di storia.
E la prova orale consistera:

10 nelPinterpretazione di un classico latino e di un alassieo

greco;
2° in quesiti di storia della lettoratura italiana, latina o

greca;
30 in quesiti di storia o geografia;
4° in quesiti di logica.

Pol concorso al primo anno degli studî preparatori in scienzo

matematiche, usiche e naturali, la prova scritta consisterà in tre

dissertazioni,,delle quali una si aggirera sulla fisica, o le altro
due sulle niatematiche elententari.
La prova orale consistorå in interrogaziopi sulle matematiche

elemeritari e sulla fisica.
Art, 19.

Pol concorso al posto. di alunno del secondo anno di studi pre-
paratori, le due prove si aggireranno sulle materio che la relativa

Facoltà dell'Universita di Pisa avra indicato come più convenienti

per gli studi universitari pel primo anno della Facoltà stessa, e

pel concorso al posto di alunno del primo anno normalistico le
due prove si aggireranno sulle materie obbligatorio del pritno
biennio di studi nella Facoltà relativa.

A questo scopo il direttore della Scuola invierà ogxii anno le

relative istruzioni ai rettori delle Università del Rogno indicato

sopra.
Por questa prova potrå essere richiesto al candidato di faro

esereizi pratici e risolvere problemi.
Art. 20.

Gli esami di conoorso per le due Sezioni si fanno presso la

R. Scuola norinale di Pisa o presso lo Università indicato sopra.
Le prove orali sono fatte dinanzi a commissari speciali che presso

la Scuola sono nominati dai Consigli direttivi di Sezione o presie-
dato dal direttore, e presso le Universita sono composte dei pro-
fessori delle materie sulle quali cade l'esame.

Questi esami durano un'ora, e di essi vieniatto un procego
verbple eho sarà firmato dai menibri della Commissiono esamina-
trios o spedito alla Direzione della Scuola normale.

Art. 21.

I tenti per gli esami in iscritto sono trasmessi in tempo dgfiito
dal direttore della Scuola ai rettori delle Üniversitä presso lo quali
si danno, e vengono aperti dal presideato dopa Commissionp al -

principio dell'esame, alla presenza dei concorrenti.
Art. 22.

I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il loro toma

e durante questo tempo non potranno comuniegre fra loro, pð con
persono estranee, e saranno sorvegliati a turno da und o pinmeia-
bri della Commissione esaminatrice.
' Art. 23.

I lavori scritti, chiuei in pieghi sigillati vengono înviati al dÏ-
rettore della Scuola normale, e sono esaminati e giudicati delle
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Commissioni esaminatrioi
_
sopra indicate cho risiedono in Pisa•

alle quali sark pure deferito l'esame d il giudizio suf lavori dei
giovani . che avranno dato l'esame con le stesso normo presso la'
Scuola.

Art. '24.-
Il direttore della Scuola, tenendo conto del rÏsultato degli esami

orali e, spegialmente. degÚ acritti, o sentiti i,Consigli direttivi, clas-
sillea i concorrenti per ordine di inerito, escludendo quelli che
complessivamente nei loro esami scritti ed orali ottennero meno

di due terzi dei voti.
Fa poi le relative proposte al Miñistero pei posti assegnati per

quell'anno alla Sonola, secondo l'articolo 4 di questo Regolamento,
tenendo conto della classiBoazione fatta sino a concorrenza dei
poâti enddetti.

IL ,MINISTRO
Veduto il deoreto -Ministeriale 4 maggio 1903, con cui fu aperto
il concorg per professore atraordinario alla, cattedra di biologia
vegetale nella Scuoli agrarÌa annossa alla II. Università di Bo-
logna;
Ritánåto eke"il titoló deÏla citteËra,Ê ado'lo proposto della

Scuola predetta o del Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione,
devo essere di biologia agraria (fisiologia vegetale, patologia vo-
getalo o baotoriologia);

,

Decreta:

IÏ predetto dooreto Ministorialo 4 maggio 1903, ð rettificato pel
solo titolo della cattedra messa a concorso, che ò quello ' di bio-
logia agraria (fisiologia vegeile, patologia vegetale o bactorig
logia).

Roma, addl 3 giugno 1903.

13 Mmistro
3 NASI,

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTERO

Il corrispondente a Belgrado della Zeit, di Vienna, in-
tervistò il ministro delle finanze, Welcovich, sull'impres-
stone prodotta dal comunicato russo sul Governo. 11 mi-
nistro rispose che il Governo non ha ancora avuto la
possibilità di occuparsi del comunicato; crede però di
poter dire che non c' è nemmeno da pensare ad una
punizione dei congiurati. -- Ella vede, disse il ministro,
qual' è l'opione pubblica in paese, vede che la popola-
zione simpatizza con quanto hanno fatto i soldati, e che
l'esercito è popolare ; anche la Scupcina ha approvato
l'opera degli ufficiali: quindi politicamente sarebbe im-
possibile intentare processo ai congiurati.
Avendo il corrispondente osservato che le Potenze

potrebbero insistere nel volere la punizione dei colpe-
väli, come si può deduì•re appunto dal telegramma del-
l' Imperatore Francesco Giuseppe e dal comunicato del-
la' Russia, il ministro rispose : « Il telegramma con-
danna l'opera, mentre il comunicato esprime il desiderio
che. i colpevoli vengano puniti. Un tale desiderio può
essere bello, ma resterà sempre un puro voto, per le
ragioni già espostevi; del resto, il Governo attuale non

che provvisorio e non ha da occuparsi di ciò ».

L' intervista avvenne in presenza del ministro Mascin,
il quale approvo tutte le dichiarazioni del suo collega.

-Telegrafano da Ginevra: -

Re Pietro notificherà alle singole Potonze il suo av-
vento al trono, appena dopo ils suo 'arrivo a Belgrado.
L'annunzio verrà dato da deputazioni speciali, che ver-
ranno inviate nei vari Stati. Le relative note al Pre-
sidente della Federazione elvetica ed al Governo canto-
nale verranno inviate ancora prima della partenza del
Re per la Serbia ed avranno-la forma di una lettera
di ringraziamento. Pietro non le -firmerà qual Re, ma
quale Principe.

L'ex-ministro bulgaro, signor Naciovich, che fu in mis-
sione speciale a Costantinopoli, è di ritorno a Sofia. Sul
risultati della sua missione abbiamo due tefegrammi da
Sofla: uno del corrispondente della Frankfürter Zei-
tung e l'altro del Temps di Parigi.
Il primo suona com' appresso :

« Il signor Naciovich è di ritorno da Costantinopoli.
Esso dichiara che il risultato del suo víaggio è pura-
mente platonico, ma che il Sultano gli ha fatto un'de-
coglienza più amichevole che non credeva, e che, di tutti
i turchi, esso è il solo ben disposto in favore della Bul-
garta.
4 Il Sultano si è dichiarato deciso di applicare lo ri-

forme contenute nel programma austrã-russo; esso è anzi

disposto ad andare. più oltre, quando la calma sia rista-
bilita in Macedonia.
< Il granvisir ha invitato il signor Naciovich a ritor-

nare tra due mesi.
«La Turchia, al pari degli ambasciatori, esige, come con-

dizione preliminare della continuazione dell'opera delle

riforme, la pacificazione della Macedonia. Perfino i rap-
presentanti degli Stati che non si interessano delle ri-

forme, avrebbero promesso al _sig. Naciovich d'ínterve-
nire, dopo la pacificazione della Macedonia, in favoro

dell'allargamento del programma di riforme ».
Il telegramma del Temps à cobcepito in questi ter-

mini:
« Una conversazione col sig. Naciovich, al suo ritorno

da Costantinopoli, permette di supporre che questi sia
soddisfatto del successo del suo viaggio, nel senso che è
ruiscito a diminuire la tensione che esisteva tra la Tur-
chia e la Bulgaria.
« 11 sig. Naciovich ebbe l'impressione che, non appena

sarà ristabilita la calma in Macedonia, il Sultano allar-
gherà la base delle riforme da applicarsi. Tanto il Sul-
tano, quanto i suoi consiglieri, nutrono il più vivo de-
siderio di coltivare rapporti amichevoli collo Stato vas-

sallo e di evitare tutto ciò che potesse urtarlo; ina, anzi
tutto, bisogna che la Bulgaria eserciti un'azione pacifi-
catrice in Macedonia e non l'opposto, come più volte ne
aveva l'apparenza ».

Lo Standard di Londra dice di sapere che, quando
il sig. Chamberlain incomincerà la sua campagna pro-
tezionista, il sig. Michael Hichs-Beech si porrà alla te-
sta di un movimento unionista per il mantenimento del
libero scambio.
Lo stesso giornale annunzia che la Camera dei Comuni

del Canadh ha respinto, con 102 voti contro 52, un e-
mendamento del sig. Tarte che chiedeva un allarga-
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mento, del protezionismo. Si può dire, aggiunge lo Stan-
dard, che il Gabinetto del Canada non sia più colicorde
su questa questioneAi quello che lo sia il Gabinetto in-
glese, sebbene il sig. Chamberlain abbia dei caldi parti-
giani nel seno del Governo del Dominio.
Il corrispondente del Temps scrive da Londra che il

sig. Chamberlain comincerà la sua campagna con un
discorso che esso pronuncierà nella sua tenuta di Hi-
ghburg.
Il Cobden Club, la grande Associazione libefo-scam-

bista, ha invece già cominciato una campagna vigorosa
per la difesa del libero scambio contro gli attacchi del
ininistro delle Colonie.
E il Comitato parlamentare del Congresso delle

Trades Unions ha votato il seguente ordine del
giorno :

«Dopo avere studiato scrupolosamente le recenti affer-
mazioni del sig. Chamberlain sulla questione delle tariffe,
siamo d'avviso che le proposte fatte sono pericolose nel
loro concetto e violano i principî del libero scambio, e
che la prospettiva che si fa balenare agli occhi dei la-
voratori, di ottenere, _cioè, mercedi più elevate, non è
che una illusione.

« Se queste idee verranno realizzate, esse distrugge-
ranno gli interessi più elevati della nazione. In conse-

guenza, noi esortiamo le classi operaie a fare tutto il
loro possibile perchè questi progetti non divengano una

legge ».

Si è costituita ieri .l'altro la Camera dei deputati di
Spagna. .Il signor Villaverde è stato eletto Presidente.
I deputati repubblicani, carlisti e cattolici hanno pro-
testato, conte il solito, contro il giuramento che devono

prestare i deputati.
Nel suo discorso, il nuovo Presidente ha raccoman-

dato la pratica di una saggia politica d'economia. Esso
ha consigliato di rimandare ad altri tempi, se l'equili-
brio del bilancio lo esige, anche le spese necessarie allo

sviluppo della marina e dell'esercito. Per queste spese,
come per gli scopi pubblici, conchiuse il Presidente, bi-
sogna attendere tempi più favorevoli.
Il ministro della marina, signor Toca, informò la Ca-

mera che il Governo presenterà un progetto di legge,
indipendentemente dal bilancio ordinario, per la crea-
zione di una- squadra che sarà formata di sette coraz-

zate, di tre incrociatori e parecchie torpediniere. .

LE TRARVIE IN ITALIA

Per cura del Ministero dei Lavori Pubblici, e teste

venuta in luce la « Relazione sull'esercizio delle tramvie

Ïtaliane per l'anno 1900 > presentata dall' Ispettore ge-

perale comm. A. Vivaldi a S. E. il Ministro dei Lavori

Pubblici.
Questa pubblicazione ufficiale, compilata a' sensi del

decreto ministeriale 10 gennaio 1899, per il quale la

trattazione degli affari riguardantí l'autorizzazione di

tramvie a trazione ineccanica veniva, dal 1° febbraio 1899,
affidata al É. Ispettorato, inizia la serie delle Relazioni

annuali che segneranno il sempre crescente sviluppo e

la notevole importanza che hanno preso fra noi lo
tramvie.
Basandosi sulle disposizioni regolamentari che pre-

scrivono ai concessionarî delle tramvie a trazione mec-

canica e delle ferrovie economiche l'obbligo di forniro
tutti i dati e gli elementi richiesti per la compilazione
statistica, il comm. Vivaldi ha potuto raccogliere gli
elementi sufficienti per avere un' idea sommaria, ma
abbastanza esatta, sulla costituzione e sull' importanza di
un servizio che in Italia ha preso vaste proporzioni e
corrisponde efficacemente allo scopo cui deve soddi-
sfare.
Trattandosi di una prima pubblicazione del genere,

il comm. Vivaldi ritiene opportuno di far precedere ai
prospetti statistici alcuni cenni sul come il nuovo mezzo
di trasporto, che ha tanta affinità col servizio ferro-

viario, sia stato regolato 'prima che intervenisse appo-
sita legge.
Dettagliatamente spiegata la parte, diremmo così, sto-

rica, il Relatore espone un cenno riassuntivo dei pro-
spetti statistici. Da questi rilevasi che le Societh tram-
viarie esistenti alla fine del 1900 ammontavano a 73,
esercenti complessivamente 233 linee ; che la lunghezza
d' impianto di tutte le tramvie italiane ascendeva al 31
dicembre di detto anno a kil. 3306,527 dei quali 2952,867
con trazione a vapore, 353,660 con trazione elettrica; che
la costruzione della prima tramvia a vapore ebbe luogo
nel 1875 fra Torino e Moncalieri, e dello tramvie elet-
triche nel 1890 fra Firenze e Fiesole ; che gli agenti in
servizio sulle linee tramviarie, suddivisi in 4 princi-
pali categorie, ascendevano alla stessa data ad 11002;
che il materiale rotabile ascendeva per le tramvie a

vapore a 577 locomotive, 1728 vetture e 2889 carri
merci, e per le elettriche a 1043 vetture automotrici e
869 vetture di rimorchio ; che gli accidenti accaduti
sulle tramvie segnano, sempre al 31 dicembre 1900,
numero 116 morti così suddivisi: - Agenti di servizio
15, viaggiatori 13, estranei 88, e feriti 1325 pur essi
divisi rispettivamente in 412, 569 e 344.
L'ultimo prospetto, riferentesi al movimento dei viag-

giatori e delle merci, al prodotto ed alle spese per
l'esorgizio delle tramvie, non è completo, perchè alcuno
Societh tramviarie rifiutaronsi a fornire in tutto od in

parte i dati necessari, epperò si dovettero lasciare delle
lacune ed omettere il totale generale.
A complemento dei dati statistici ½ relazione contiene

una serie di allegati riguardanti la materia tramviaria
e costituiti da circolari, pareri del Consiglio Superioro
dei LL. PP, o del Consiglio di Stato, ecc.
Il lavoro ð degnissimo di lode per la scrupolosa esat-

tezza e la chiarezza con cui esamina, sotto ogni rap-
porto, tutta la nostrale industria tramviaria.
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S. M. il Re, accompagnato dal Ministro della Guerra,
generale Ottolenghi, e dal Sindaco Colonna, ha onot ator
ieri, d'una sud vpita la.R. Scuola normale di educa-
zione fisica.
Efano a riceverlo il' senatore Todaro, il comm. Viti,

il comm. Baumann e il colonnello Moretti.
S. M. assistette dapprima agli esercizi ginnastici ese-

guiti de tre squadre dall'Orfanotroflo di Santa Maria

degli Angeli, dirette dal-prof. Enrico Gualdi; quindi la
squadra degli allievi maestni, diretta dal prof. Vincenzo
Frattini, esegul esercizi sugli appoggi e con le clave, al-
teenate da marcie ginnastiche e da salti individuali e
collettivi al saltometro e al globo di equilibrio. Da ul-
timo vennero avolti. alcuni temi di ginnastica teorica, di
anatomia e di pedagogia.
Il Sovrano si. rallegrò vivamente dell'andamento della

scuola, dei. metodi. d'insegnamento, e se ne felicità coi

coinponenti la di'rëzione.

L'Agenzia Stefani ha da Parigi, 22 :
i Il Presidente

,
del Consiglio. municipale, aprendo

oggi la seduta del Consiglio, ha annunziato di aver ri-
cevuto la partecipazione ufficiale della visita del Re

d'Italia, che resterà a Parigi dal 16 al 20 del venturo

luglio.
11 Presidento soggiunse che tra i festeggiamenti che

si faranno in onore'dol Re d'Italia, durante il suo sog-
giorno a Parigi, vi sarà anche un solenne ricevimento
all'Hôtel de Ville, o perciò l'ufficio municipale pren-
derà tutti i provvedimenti, perché il ricevimento riesca

degno del Sovrano d'Italia e conforme alle tradizioni di

ospitalità della città di Parigi ».

.

I bagni nel Tevere. - Un manifesto del Sindaco
rende note le seguenti prescrizionisda osservarsi per i bagni pub-
blioi nel Tevere.
« Il bagno per gli uomini ð gratuito nelle capanno posto nelle

seguenti località:
Sulla destra del Tevere a metri 30 a valle del ponte San-

t'Angelo.
Sulla destra del Tevere a monte del ponte Sant'Angelo

' Sulla sinistra del Tevere a, monte,del ponte Margherita alla
distapza di metri 100 ed a valle del nuovo porto fluviale a matri
40 circa.
I bagnanti potragno uscirei dalle .oapannu, purch& indossinos 11

completo costume da bagno che rioopra il corpo dalle spalle.fluo
alle ginocchia ».

Il Vesuvio. - I giornali di Napoli recano che il periodo
di attività del Vesuvio ridiventa aouto o interessanto. Dal oratere,
dove .16 recenti eruzioni hanno formato tro'distinte zone basaltioha,
defluisce una certa quantità di lava, e dal centro di esso.si ele,
vano esplosioni di vapori assai notevoli
I visitatori del vulcano sono numerosi, ma sono costretti a trat,

tenersi a debita distanza dai luoghi dell'azione valoanica.
3Tavigazione Generale Italiann. - Il Ballet-

tino del Ministero delle Poste e Telegra/I reen le
. seguenti di-

sposizioni pel servizio della linea Genova-Costantinopoli-Batum:
« In via di esperimento i piroscati in viaggio di ritorno su· que-

sta linea, fermo restando l'itinerario nel percorso in Mar Nero,
hanno facoltà di dirigersi da Costantinopoli a Venozia, anziehè a

Genova, allorquando la maggior parte del earico offerto negli scali
del Mar Nero sia destinato ai porti dell'Adriatioo. In. tal caso il

piroseafo eseguirà, nel' giorno fissato, las partenza pel viaggio gno-
oessivo da Venezia invece, ohe. de Genova, approdando pero rego,
larmente negli scali di Sicilia- provisti dall itinerario normale. I
trasbordi delle merci dall'Anatolia pei porti del Ponente-Italla
nella suddetta oventualità si effettueranno a Costantinopoli. Pari-
menti dicasi per quello destinate. al porti delUAnatolia provenienti
dagli scali del Tirreno ohe- saranno oaricato sui vaport della li-
nea K-XI Genova-Odessa ».
Marina militare. - La Regia nave Lombarclia, 6

giunta a Napoli, la Regia nave Piemonte è giunto a Shanhai-
,
Kwan.
I1 connnercio di Genova. - Ecco le cifWdbl mo-

Timento delle merci nei Magizzini Generali, dal 15 al.19 giugno:
Vapori e bastimenti adeostati 11: meroi sbarcate tonni 2895;

merci imbarcate tonn. 1056; merci arrivate per feri•09ia•e'oarrL
tonn. 799, merci partite per ferrovia e carri tonn. 20011; merci
in deposito estete tonn. 21,916; merci in deposito nazionali ton-
nellate 5403.
3Iarina mercantile. - Ieri l'altro i piroscafi Centro

America e Citta di Mitano; della Veloce, proseguirono per Go-
nova, il primo da Rio-Janeiro ed il secondo da Capo Sagres:
Pubb11eamioni umoia Ik -- Dal Ministoro•dell' In-

torno à stato pubblicato il Calendario Generale deTRegno d'Ita-
lia per il 1903. Esso è preceduto da un bellissimo ritratto di
S. M. la Regina lWadre,
È un volume in 8° di circa 1300 pagine, edito dalla'tipograila

Cecchini in Roma.

li C WI' E 14 0.

Un mercato al Messico. - 11 Governo mossicano
ha accordato una concessione autorizzante la costruzione e l'eser-
cizio di un mercato pel bestiame nel distretto federalé.
Questo mercato dovra essere tanto grañðe dà contbnäro 21i000

tra buoi, vaccho, maiali, montoni, capre e cavalli, oltre gli ediflei
per l'amministrazione e gli impiegati.
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11.concessionario dovrà presentare i suoi piani nei sei mesi

dalla promulgazione di questo contratto.
La costruzione degli odifici dovrà essere terminata entro i cin-

- que anm.
Sara destinata a questi lavori la somma di 300,000 piastre.

- Il concessionario a libero di affidare la costruzione ad un im-

prenditoro o ad una compagnia, a condizione di avere sempre so-

pra lqogo un roppresentante autorizzato incaricato della sorve-

glianza dei lavori.
I raccolti in E'rancia. --- L'Officiel pubblica alcuno

previsioni e dati statistici sui futuri raccolti.

L'entensione dei terreni coltivati a grani à di 6,539,099' ettari
contro ettari 6,798,411 nell'anno scorso. Le condizioni, espresse in

peroqntuali' per tutta la Francia sono: per i grani d'inverno 71.3
di fronte a 74.4 nel 1902 e per i grani di primavera 70,4 contro

78,5 l'anno scorso; sono dunque assai poco buone. Le condizioni

della segela sono espresso dalla parcentuale 71.2 contro 74.4 nel

1902, quelle dell'avena d'inverno dalla percentuale 69.4 contro 76,2
e quelle dell'avena di primavera dalla percentuale 73.7 contro 76.9.
.Laprod.umione grannriamondiale. -- Il Dipar-

timente di agricoltura di Washington ha pubblicato le sue valu-

tazinai sulla produzione granaria del mondo intero nel 1902.

In complesso è stata di 3,124,422,000 bushels.

L'America del Nord figura per bushels 781,220,000
L'America del Sud > > 75,784,000
L'Europa » » 1,798,903,000
L'Asia » » 376,428,000
L'Africa > > 48,100,000
L'Australia > > 43,927,000

TELEGEELAMMI

(Agenzia Stefani)

PAltlGI, 22 - Oggi viene distribuito ai membri del Parla-

mento un Libro Giallo contenente i documenti diplomatici scam-

biat.i tra il Governo francese e la Santa Sede a proposito della

legge sulle associazioni.
I documenti sono ventisai, il primo porta la data del 22 mag-

gio 1899 o l'ultimo la data del 24 luglio 1902.

PA,RlGI, 22. - Camera dei deputati. -- S'intraprende la di-

soussione della proposta che tende a limitare il diritto di secola-

rizzazione dei membri delle Congregazioni disciolte.
Il Governo e la Commissione che ha esaminato la proposta chie-

dono che sig vietato a tutti i Congregazionisti disciolti d'inse-

gnato nel Comune, o in un Comune limitrofo a quello dov'era

l'istituto religioso al quale appartenevano.
Reille combatte tale proposta in nome della liberth individuale.
Montre Reille pontinua a parlare entra nell'aula il deputato

nazionalista Syveton, eletto ieri a Parigi.
.Egli è accolto dai rumori della Sinistra e dagli applausi della

Destra.
Il Presidente invita il deputato Syvoton ad usoire dall'aula, di-

eendo che siccome non à stato ancora proclamato deputato, non

há diritto di assistero alle .sedute.

Syveton rosta al suo banco, mentre il tumulto aumenta.

Binder.e Gauthier de 01agni sostengono che l'espulsione di Sy-

veto da11'ap1¾aarebbo una sfida al suffragio universale. Spetta
illa Camora, risolvoro la questione con un voto.

Aynard, modérato, invoca i precedenti di altri deputati che pre-
serospostp nell'aula pritna della loro proclamazione,
Finalmente la Camera decido di riprendere la discussione del-

I'ordì¾e del Sorno.
Syveton rimano al suo baned.

Raille contir as indi il suo discorso.

Rrimprovera al Governo di ridurro i congregazionisti alla
viiseria e dice che il Ministero prepara la guerra civile e si

digonog violando 11. diritto di libertà.
Mounier sostiene che la proposta in discussioneimpedirhaicon-

gregazionisti di sfuggiro alle disposizioni della legge.
Bos dichiara che, montre era contrario alla proposta, ora rinun.

cia alPoppositione, dal momento che il Governo o la Commissiono
accettano di non colpire i congregazionisti che diano prova di es-
sersi realmento secolarizzati.
Hubbard considera la proposta come inutile e dannosa.
Massé, relatore, insiste sulla necessità di troneare l'aziono po-

litica delle Congregazioni.
Lhopiteau crede che il progetto in discussione porterà a recri-

minazioni violenti.
.

La discussione generale à quindi chiusa.
Si approva, con 316 voti contro 270, l'urgenza sulla proposta.
Il seguito della discussione à rinviato poscia a domani.
MALTA, 22. --- Il Governð britannico, in seguito al rifiuto dei

membri olettivi di votare, a causa della questione della lingua, il
bilancio dell'istruzione pubblica ha abolito la Costituziono maltese
ed ha proclmasto una nuova Costituzione a base di una maggîo-
ranza ufficiale.
BUDAPEST, 22. - Khuen Hedervary si è occupato oggi di e-

saminare la situaziono politica dell'Ungheria ed ha conferito col-
l'ex-presidente del Consiglio, Coloman Szel, e coi deputati Hege-
dues Just e conte Apponyi.
In seguito a domanda del partito dell'indipendenza, giovedi avrà

luogo una seduta della Camera dei deputati, nella quale il par-
tito stesso lamenterå che le pratiche relative alla soluzione della

orisi abbiano luogo a Vienna, anzicha a Budapest.
GINEVRA, 22. - Il Re di Serbia. A partito stasera allo oro

8,43 ed ð stato acclamato da numerosa folla. Gli vennero offorti
floti.
Al momento della partonza del treno, il Re gridò : Viva la

ßeizzera !

BUDAPEST, 23.x- Il Bano della Croazia, Khuen Hedervary,
dopo aver conferito lungamente col conte Apponyi, ha conferito
con Kossuth.

Egli avra conferenze ancho con gli altri capi partiti dell'oppo-
SlZIOrle. ,

.

BELGRADO, 23. - Socondo il giornale La Stampa il ministro
della giustizia sottoporrà al Re, como primo suo atto, un decreto

di amnistia pei condannati politici.
GINEVRA, 23. - Il Re di Serbia, lorsera, prima di partiro, si

congedó cordialmento dai rappresentanti delle Colonio russa e

serba e dalla popolaziono ginevrina.
La Deputazione serba ed il seguito del Re accompagnano il

Sovrano.

LONDRA, 23. - Camera dei Comuni. - Il Sottosegretario di
Stato por gli Affari Esteri, visconte di Cranborno, rispondendo ad
analoga interrogaziono, dice che l'Inghilterra non ha ricevuto no-
tizia che l'Austria-Ungheria si proponga di ritirarsi dalla Con-

venzione degli zucchori, ondo consorvare il suo sistema dei con-

tingenti.
Un deputato chiede se prima di riprendere le relazioni diplo-

maticho colla Serbia, l'Inghilterra non manifestera al Governo
sorbo il suo modo di ponsare circa l'assassinio del Re Alessandro
e della Regina Draga o non esigerà la punizione dei: colpo-
voli.
- Il Printo Ministro, Balfour, risponde che à evidentemente im-

possibile fare delle rimostranze alla Serbia, quando le relazioni

diplomatiche con essa sono interrotto.
Il visconte di Cranborne, rispondendo ad una interrogaziono re-

lativa alla confisca dei beni appartenti ai religiosi inglesi espulsi
dalla Francia, dichiara che non si trat ta di beni di personale pro-
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prietà di sudditi inglesi. Furono confiscate a Donau lo proprietà
collottive del Benedettini, frasi quali so no trovavano alcuni in-

glesi. Fu ohiesto il parere di un giureconsult«, il quale dichiarb
che quoi Benedettini dlpendevano esclusivamento dalle leggi fran-
cosi. L'Inghilterra peroib non -ha diritto di intervenire nella que-
stione. L'Ambasciatore inglese a Parigi, Monson, che conosce tutte
le circostanzo dell'affare, si à nondimeno adoperato afBnchè i Be-

nedettini inglesi fossero trattati con considerazione.
Il Ministro delle Colonie, Chamberlain, ad analoga richi,esta, da

qualche spiegaziono circa l'occupaziono di Sokoto, compiuta nel

mese di marzo dalle truppe inglesi.
.SAIGON, 23. - Un dispaccio da Bangkok conferma che una

Convenzione è stata firmata dal Residento inglese, de Saldern,
circa l'amministrazione del Principato di Kelantan.
SAN DOMINGO, 23. -.Hanno avuto luogo le elezioni por la

Presidenza della Repubblica.
M. 3Vohs y Gil à stato eletto presidente o Deschamps, vico-

presidento.
LONDRA, 23. - 11 Daily Telegraph ha da Aden: Corro voce

che il generale Manning o il colonnello Cobbe abbiano operato il

congiungimento delle loro colonne.

BELGRADO, 23. - Il ministro inglese, Bonham, ð partito por
Londra stamane alle ore 6.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Ossiervatorio del Co11egio Romano

del 22 giugno £903

Il barometro à ridotto allo zero . . . . . -

L'altezza dolla stazione à di metri . . , 50,60.
Barometro a mezzo(1 . . . . . . . . . . 753,4.
Umidita relativa a mezzodi . . . . . . . 69.
Vonto a mezzodl . . . . . . . . . . . N.
Stato del oielo a mezzodi . . . . . . . nuvoloso.

massimo 23,*1.
Termometro centigrado . . . . . .

.

minimo 14, 3.
Pioggia in 24 ore . ; . . . . . . . . . 3,2.

Li 22 giugno 1903.

In Europa: pressione massima di 769 su Parigi, minima di 753
sull'Egeo.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 1 a 2 mill. alNord,

poco variato altrove; temperatura alquanto diminuita, alcune piog-
gio o temporali, tranne cho sulle isole; venti forti intorno a po-
nonto sulle isole.
Stamane: oielo vario in Piemonte, versante Tirrenico e isole,

nuvoloso altrove; pioggie sull'alto versante Adriatico, venti tra
Nord e Ponente, forti sulle isole, deboli o moderati altrove; Tir-
reno qua e la agitato.
13arometro: minimo a 75ô sul Canal d'Otranto, massimo a 760

in Sardegna.
Probabilità: venti tra Nord e ponente moderati o forti sulle

isole, deboli o moderati altrove; cielo vario al N, medio versante
Tirrenico e isole, nuvoloso con qualche pioggia e temporale al-
trove; Tirreno qua e la agitato. Il tempo tende in generale a mi-

gliorare.

BOLI.ETTINO METEORIJO
delfUmeio centrale di.meteorologia e d, goodinan ion
- Bomt, 22 giugmo 1903.

TEMPEIATURA
STATO STATO

. STAZIONI del elelo del gi.are ya Minima

ore 7 ore 7 mlle ¼ oro

pieos derfti

Porto Maurisie . */4 ooperto ,ealme 20 0 14 2
Genova . . . . coperto calmo 20 6 15 0
Massa Carrara sereno calino 20 9 14 Ý
Cuneo . . . . sereno - 21 $ 18 0
Torino . . . . . *|, coperto - 21 1 13 7
Alessandria . . . - -

-
-

Novara . . . . . */, coperto -- 21 3 14 4
Domo ossola . . coperto -- 18 0 12 0
Pavia . . . . . coperto - 20 3 15 4
Milano . . . . . coperto - 19 7 , 14 9
Sondrio

. . . . .
nebbioso -- 19 9 13 3

Bergamo . . . . coperto - 19 0 ll 7
Brescia . . . . . coperto - 22 8 '13 4
Cremona . . . . coperto - 22 4 l6 l
Mantova . . . . coperto

,

- 21 5 17 5
Verona . . . . . coperto - 22 l l5 2
Belluno . . . . ooperto - 22 2 13 3
Udine piovoso - 23 0 18 7
Treviso . . . piovoso - 26 6 10 6
Venezia . . . . coperto calmo 33 8 16 0
Padova . . . . . coperto - 21 0 15 0
Rovigo . . . . . coperto - 23 9 14 6
Piacenza . . . . coperto 20 3 15 1
Parma . . . . . coperto - 20 5 15 3
Reggio Emilia . */4 ooperto - 21 0

.
15 0

Modena . . . . . */4 coporto - 22 4 14 4
Ferrara . . . . , provoso - 24 3 15 2
Bologna . . . . coperto - SI S 15 7
Ravenna . . . piovoso - 22 3 12 2
Forn . . . . . ooperto - 25 4 17 5
Pesaro . . . . . piovoso calmo 24 8 15 IAncona . . . . , giovoso mosso 24 2 17 0
Urbino . . . . . provoso - 19 3 13 0
Macorata . . . . coperto - 23 1 14 5
Ascoli Piceno . . coperto - 22 0 14 8
Perugia . . . - */s coperto - 21 0 13 9
Camerino . .

. . coperto - 19 5 11 5Lucca . . . . .
*
, coperto - 23 0 14 5Pisa . . . . . .
I cope.to - 23 8 14 0

Livorno . . . . . 4 coperto mosso 21 9 15 9Firense . . . . oopeno - 22 0 14 0Arezzo . . . . . ooperto - 21 4 11 9Biens . . . . . - / oopato -- 20 1 l3 6Grosseto . . . . . */ eoperto - 23 8 12 2Roma . . . . . . */, ooperto -- 24 7 14 8Teramo . . . . . sereno - 22 5 14 2Chieti . . . . . .

I ooperto - SI 0 15 0Apile. , . . . -

* coperto - 18 8 10 7Agnone . . . . reno - 19 9 11 1
Foggia . . . . .

* eoperto - 23 6 15 0Bari
. . . . . .

* coperto legg. mosso 28 3 15 0
Leece . . . . . .

* coperto - N 7 15 4
Caserta . . . .

.

I ooperto - 26 0 14 7Napoli . . . . . .
4 esperto oalmo 28 2 16 1

Benevento . . . .
I coperto - 23 0 14 2Avellino . . . . . */4 ooperto - 21 0 13 8Caggiano. . . . . *)4 coperto - 18 2 10 0Potenza

. . . . . */4 coperto - 17 6 ¡gyCosenza

. . . . . */, ooperto - 25 0 - 15 4Tiriolo. .

·

. . piovoso - 18 3 7 8Reggio Calabria . */4 coperto legg. mosso 23 7 18 2Trapam . . . . . */4 coperto agitato 21 7 18 5Palermo
. .

.
, - 8/4 ooperto legg. mosso 25 9 17 4Porto Empedocle sereno mosso gg 17 gCaltanissetta

. . */, ooperto - 24 0 12 0Messina
. . . . */4 coperto calmo 24 5 17 4

l
Catania . . sereno legg. mosso 26 7 17 3Siracusa .

. . . . sereno legg. mosso 25 1 18 3Cagligi . . . .
. 4/4 coperto legg. mosso 24 4 14 2Sassari. . . . .
. coperto -

I 19 0 12 0
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